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L'ALLARME II batterio vive tra i 25 e i 55 gradi e trasmette la malattia con il vapore acqueo e l'acqua nebulizzata

Legionella, impianti al setaccio
Rucco: «Pronti all'ordinanza»
I tecnici del Sisp hanno effettuato il campionamento nei punti che potrebbero essere
stati contaminati. II sindaco attende i risultati delle analisi prima di un provvedimento
Franco Pepe

Ieri mattina i prelievi
nell'appartamento dell'Ater
di via Magenta in città dove
ha vissuto, anche se per un
breve periodo, la donna ucci-
sa venerdì scorso dalla legio-
nella. Sono stati i tecnici del
Sisp ad effettuare il campio-
namento negli impianti idri-
ci che potrebbero essere stati
contaminati dal batterio che
provoca una malattia che
può diventare letale soprat-
tutto quando colpisce una
persona in condizioni di fra-
gilità. Locali più sospettati il
bagno e la cucina. Ed è qui
che il personale dell'Ulss ha
provveduto a visionare i sof-
fioni della doccia, il lavabo, i
lavelli, i rubinetti, e a prende-
re campioni di acqua, che so-
no stati poi spediti all'Istitu-
to zooprofilattico di Legna-
ro. Nei prossimi giorni il re-
sponso degli esperti del cen-
tro di controllo sanitario del-
le Tre Venezie. Saranno le
analisi di laboratorio a scio-
gliere i dubbi. Solo allora si
saprà se le tubature dell'abi-
tazione che si trova in zona
Laghetto siano infette e se,
quindi, l'anziana abbia con-
tratto qui il germe che cresce
e si diffonde nei sistemi idrici
artificiali, nelle caldaie come
nei condizionatori. Questa è
ancora solo un'ipotesi. Un al-

tro indizio verrebbe, però,
dal fatto che, nello stesso con-
dominio di via Magenta, ci
sarebbe stato nelle scorse set-
timane un altro caso di legio-
nella, anche se l'uomo, anche
lui un anziano, per fortuna,
avrebbe superalo la crisi e
ora starebbe bene. Laghetto
resta, comunque, area atten-
zionata. Due le vittime, in
questo quartiere peraltro
molto esteso, dai primi di di-
cembre. Prima un uomo di
7.3 anni deceduto per una pol-
monite innescata da un batte-
rio che può diventare impla-
cabile quando si imbatte in
un soggetto vulnerabile. Poi
la donna di 75 anni arrivata
agli inizi di novembre dafuo-
ri Vicenza in visita alla figlia
che abita nella casa di via Ma-
genta, una laterale di via dei
Laghi, dove ieri si sono recati
in sopralluogo i tecnici del Si-
sp. Entrambi gli anziani sof-
frivano di malattie croniche.
Ma, sempre a Laghetto, a no-
vembre sarebbero emersi al-
tri casi ritenuti sporadici. Fi-
nora, comunque, non si è
mai parlato di cluster. Non ci
sarebbero collegamenti fra
infezioni singole che pure so-
no esplose nello stesso peri-
metro urbano. Per il momen-
to, quindi, nessun allarme an-
che se, come detto, saranno
gli esiti della verifica ambien-
tale a chiarire l'enigma. Il
quadro sembra, peraltro,
ben diverso da quello di oltre

In laboratorio Sono sfate amate le analisi por verificare la presenza del batterio della legionelia c.F, r w o

4 anni fa allorché la legionel-
la, che si annida e colonizza
anche negli spogliatoi delle
piscine pubbliche, coperte e
scoperte, flagellò ben 9 va-
sche natatorie della città e di
altri 6 Comuni del territorio
berico. Il rischio non può es-
sere mai sottovalutato, an-
che perché docce, condizio-
natori, rubinetti spesso non
vengono igienizzati o filtrati,
la manutenzione è carente o
inadeguata, e il batterio va a
nozze con le incrostazioni di
calcare. Per evitare il perico-
lo di un germe che aggredi-
sce in prevalenza i maschi do-
po i 50 anni, e trova terreno
fertile negli anziani, nei fu-

matori, nelle persone con un
sistema immunitario com-
promesso, negli organismi
indeboliti da disturbi respira-
tori, occorrerebbe tenere sot-
to stretto controllo gli im-
pianti idraulici di apparta-
menti, terme, alberghi, pisci-
ne, campeggi, scuole, pale-
stre, degli ospedali o delle re-
sidenze socio-sanitarie.
«La legionella— spiega Gior-

gio Palù, professore emerito
di virologia a Padova e presi-
dente dell'Aifa - vive in ac-
qua tra i 25 e i 55 gradi, e tra-
smette la malattia con il va-
pore acqueo e l'acqua nebu-
lizzata. L'unico modo per te-
nere lontano il potenziale pe-

ricolo è una bonifica della re-
te idrica da cui arriva l'acqua
contaminata, e una costante
manutenzione delle tubatu-
re». Nei giorni scorsi anche i
tecnici di Viacqua hanno ef-
fettuato dei prelievi cautelati-
vi a valle del contatore, il cui
esito dovrebbe essere dispo-
nibile entro venerdì, anche
se sembra escluso che il pro-
blema dipenda dalla condu t-
tura pubblica. In costante
contatto con il Sisp è il sinda-
co Francesco Rucco che si di-
ce pronto, dopo i risultati del
campionamento dell'Ulss, a
intervenire con un'eventuale
ordinanza.
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